CATECHESI N. 4

DIO CREATORE  E PROVVIDENTE

Vescovo. Benvenuti a questa nuova tappa. Come sta andando?

Matilde. Stiamo prendendo coscienza che la fede cristiana ha dei precisi contenuti conoscitivi. Non è un qualcosa di vago e impreciso… 

Dario. A questo proposito, Eccellenza, Lei ci ha parlato di Dio Creatore del mondo. Cosa voleva dire?

Vescovo. Sì, il mondo è stato creato da Dio. Egli lo ha creato al di fuori di una qualche necessità, ma con un atto libero e per una scelta di amore e di suprema generosità. Ha creato il mondo dal nulla, cioè senza che avesse bisogno di  qualcosa di preesistente. Con la sua creazione continua a mantenerlo, altrimenti tornerebbe all’istante nel nulla. 

Matilde. Leggendo la Genesi, che è il primo libro della Bibbia, ho appreso che tutto quello che Dio ha creato è buono… 
 Vescovo. Sì, Matilde, è proprio così… Il mondo, per come è stato pensato dalla sapienza di Dio e creato dalla Sua onnipotenza, è buono e anche bello. Siamo noi uomini, con i nostri peccati, che ne sfiguriamo la bellezza e ne oscuriamo la bontà. La dottrina che il mondo è stato creato buono e bello sta a fondamento e alimenta l’ottimismo dei figli di Dio. Tutto nel mondo è sotto il segno della bontà originaria e in vista del bene. 

Matilde. Con i tempi che viviamo è molto consolante questa dottrina dell’ottimismo… Ma, mi dica Eccellenza, perché Dio ha creato l’universo?
Vescovo. Matilde, vedo che l’avversativa Ma non ti abbandona mai… Nel Credo professiamo che Dio è creatore del cielo e della terra: l’universo è stato fatto da Dio onnipotente e onnisciente. Perché lo ha fatto? Lo ha fatto per la sua gloria: non per accrescerla, dal momento che è infinita, ma per manifestarla e comunicarla alle creature. In questo modo le ha benedette con il suo infinito amore e con la chiarezza della sua luce, perché il bene è di per sé diffusivo. 

Dario. Anche noi siamo stati creati da Dio, siamo creature di Dio. Cosa implica tutto questo?
Vescovo. Sì, Dario, anche noi siamo creature di Dio… Essere creature implica che dobbiamo a Dio tutto il nostro essere, che Gli apparteniamo completamente, che Gli dobbiamo perpetua gratitudine. Significa anche che non possiamo fare della nostra vita quel che ci pare e piace come se fossimo i padroni assoluti di noi stessi. Dobbiamo, invece, compiere la volontà santissima di Dio, seguire la nostra vocazione divina e vivere per la Sua gloria. 

Dario.  Siamo creature frutto di un disegno di amore di Dio. Dio si aspetta da noi una risposta di amore…
Vescovo. Grazie, Dario, per la tua affermazione. La prospettiva dell’amore è quella giusta per capire il senso profondo della creazione. Come creature libere dobbiamo a Dio un amore sommo non perché Dio ne abbia bisogno, ma perché Dio è oggettivamente il bene infinito, infinitamente degno di essere amato e scelto con tutte le forze della nostra libertà creata. AmarLo in questo modo significa semplicemente comportarsi in modo conforme alla realtà. 

Matilde. Dio ci ha creati per amore. Ma, c’è un ma… Dio, dopo che ci ha creati ci ha abbandonato oppure continua a seguirci con il suo amore? 

Vescovo. Continua a seguirci, Matilde, con quella che viene chiamata la sua Provvidenza. La divina Provvidenza è la cura amorosa e saggia con cui Dio governa e conduce tutti gli avvenimenti del mondo e della storia verso il loro fine ultimo, che è la sua gloria e il nostro bene. La divina Provvidenza arriva e si estende, con un amore delicatissimo, fino al più piccolo particolare dell’universo. 

Matilde. È molto bello, Eccellenza, sentirsi come dei bambini avvolti dalle braccia della divina Provvidenza…
Vescovo. È come dici tu, Matilde. La divina Provvidenza ci chiede un abbandono fiducioso e filiale nelle mani di Dio nostro Padre che dirige tutti gli avvenimenti, anche quelli sotto il segno della sventura e dell’avversità, in vista del bene delle sue creature. Tutto ciò che succede va considerato nella luce del provvidente amore di Dio e della sua santa volontà;  tutto quello che succede è per il bene ed è adorabile.

 Matilde. Compiti per casa, Eccellenza,…
Vescovo. Sì, un piccolo compito. Dovete imparare come si usa la Bibbia… Dovete cercare la Prima Lettera di San Pietro. Poi dovete cercare il capitolo quinto di questa Lettera. Poi il versetto sette del capitolo quinto. Poi lo meditate. Il versetto è questo: riversate “su di lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi”. Buona settimana!

Per approfondire, leggere Catechismo della Chiesa Cattolica nn. 268-324.
